
PROTOCOLLO D’INTESA

AVENTE AD OGGETTO DETERMINAZIONI IN MERITO ALL’IMPIANTO DI 
TERMOVALORIZZAZIONE “I CIPRESSI” DI SELVAPIANA (COMUNE DI 

RUFINA)

TRA

REGIONE TOSCANA

ATO TOSCANA CENTRO

Comune di Dicomano

Comune Incisa-Figline

Comune di Londa

Comune di Pelago

Comune di Pontassieve

Comune di Reggello

 Comune di Rignano sull’Arno

Comune di Rufina

Comune di San Godenzo 

AER IMPIANTI S.r.l.

A.E.R. S.p.A.
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I sottoscritti

Enrico Rossi, Presidente della Regione Toscana,

Sauro Mannucci,  Direttore  Generale  dell’Autorità  per  il  servizio  di  gestione 
integrata dei rifiuti urbani ATO Toscana Centro,

Stefano Passiatore, Sindaco del Comune di Dicomano

Giulia Mugnai, Sindaco del Comune Incisa-Figline

Leandro Murras, Sindaco del Comune di Londa

Renzo Zucchini, Sindaco del Comune di Pelago

Monica Marini, Sindaco del Comune di Pontassieve

Cristiano Benucci, Sindaco del Comune di Reggello

Daniele Lorenzini, Sindaco del Comune di Rignano sull’Arno

Mauro Pinzani, Sindaco del Comune di Rufina

Alessandro Manni, Sindaco del Comune di San Godenzo 

Alessandro Degl’Innocenti, Amministratore di AER IMPIANTI S.r.l.

Giordano Benvenuti, Presidente AER S.p.a

Visto il D.Lgs. n. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale”;

Vista la legge regionale n. 25/1998 “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica 
dei siti inquinati”;

Vista la legge regionale n. 61/2007 “Modifiche alla legge regionale 18 maggio 
1998 n.25 (Norme per la gestione dei rifiuti  e la bonifica dei siti  inquinati) e 
norme per la gestione integrata dei rifiuti”;

Vista la legge regionale del  28 dicembre 2011,  n.69 “Istituzione dell’autorità 
idrica  toscana e delle  autorità  per  il  servizio  di  gestione integrata  dei  rifiuti 
urbani.  Modifiche  alla  legge  regionale  n.  25/1998,  alla  legge  regionale  n. 
61/2007, alla legge regionale n. 20/2006, alla legge regionale n. 30/2005, alla 
legge regionale n. 91/1998, alla legge regionale n. 35/2011 e alla legge regionale 
n.  14/2007”,  e in particolare l’art.  31 con cui  sono istituite le Autorità per il 
servizio di  gestione integrata dei  rifiuti  urbani,  ente rappresentativo di  tutti  i 
comuni appartenenti all’ambito territoriale ottimale di riferimento, alle quali sono 
attribuite le funzioni già esercitate dalle autorità di ambito territoriale ottimale di 
cui all’art. 201 del D.lgs. n. 152/2006;

Vista la legge regionale n. 61/2014 “Norme per la programmazione e l’esercizio 
delle funzioni  amministrative in materia di  gestione dei  rifiuti.  Modifiche alla 
legge regionale n. 25/1998 e alla legge regionale n. 10/2010.”;

Visto  il  Programma regionale  di  sviluppo  2011-2015 approvato  dal  Consiglio 
regionale con risoluzione n. 49 del 29/06/2011;

Visto che con deliberazione di Consiglio regionale n. 94 del 18 novembre 2014 è 
stato  approvato  il  Piano  regionale  di  gestione  dei  rifiuti  e  bonifica  dei  siti 
inquinati (PRB);
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Visto il Piano di Ambito approvato con delibera di ATO Toscana Centro n. 2 del 
7/2/2014;

Vista la nota inviata dai sindaci dei comuni di Pontassieve, Rufina, Pelago, Londa, 
San Godenzo, Dicomano, Reggello, Rignano sull’Arno, Figline e Incisa Valdarno in 
data  27/01/2015,  nella  quale  si  chiede di  avviare una  valutazione in  merito 
all'impianto di Selvapiana (Comune di Rufina) al fine di verificarne e stabilirne 
l'effettiva necessità nel quadro più generale dell'autosufficienza impiantistica di 
ambito tenendo conto anche della compatibilità economica dell’investimento e 
delle sue implicazioni in termini tariffari;

Vista  la  procedura  di  affidamento  indetta  da  ATO  Toscana  Centro  per 
l’affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti ed in particolare:

• la disciplina delle concessioni non cessate;

• la disciplina dell’interruzione anticipata delle concessioni non cessate;

• la disciplina del trasferimento dei beni di proprietà di società o di Comuni 
funzionali allo svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, trasferiti al 
Gestore di ambito (di seguito, “Gara Gestore d’ambito”);

Considerato che gli stessi Comuni firmatari del presente atto sono i concedenti 
del  servizio di  costruzione e gestione dell’impianto di  Selvapiana (di  seguito, 
“Comuni  concedenti”),  e  che  AER  Impianti  S.r.l.  (di  seguito, 
“Concessionario”), è concessionaria dell’intervento di costruzione e gestione 
del citato impianto di termovalorizzazione di Selvapiana, Comune di Rufina (di 
seguito, “Impianto Selvapiana”) di cui alla convenzione per la costruzione e 
gestione dell’Impianto Selvapiana sottoscritta fra le parti in data 21.12.2010 (di 
seguito, “Concessione Selvapiana”);

Preso atto della volontà di recedere anticipatamente dal contratto di concessione 
di costruzione e gestione dell’impianto da parte dei Comuni concedenti e del 
Concessionario;

Vista  la  Gara  Gestore  d’Ambito  bandita  da  ATO  Toscana  Centro  per 
l’individuazione  del  gestore  di  ambito  affidatario  del  servizio  di  gestione 
integrata dei rifiuti,

TUTTO CIÒ PREMESSO
LE PARTI

STIPULANO IL PRESENTE
PROTOCOLLO D’INTESA

Articolo 1
Finalità del Protocollo
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Le  parti  concordano  sulla  opportunità  di  riconsiderare  la  realizzazione 
dell’impianto  di  termovalorizzazione  “I  Cipressi”  di  Selvapiana  (Comune  di 
Rufina)  e  si  impegnano  per  quanto  di  propria  competenza  ad  avviare 
conseguentemente le procedure per la modifica degli  atti  di  pianificazione di 
settore o territoriali.

I  procedimenti  di  propria  competenza  per  la  modifica  dei  rispettivi  atti  di 
programmazione  vigenti  che  prevedono  la  realizzazione  di  tale  impianto, 
saranno avviati subordinatamente alla stipula di accordi transattivi  tra Comuni, 
Aer Impianti e Autorità Ato Toscana Centro, AER s.p.a.

Concordano inoltre sulla necessità che, a seguito della positiva conclusione dei 
procedimenti di cui sopra, aree e strutture su cui insiste attualmente l'impianto, 
restano  a  servizio  del  ciclo  dei  rifiuti  conservando  l’attuale  destinazione 
urbanistica conforme alla gestione dei servizi di igiene urbana  secondo quanto 
verrà stabilito dalla pianificazione di ambito.

Articolo 2
Impegni della Regione Toscana 

1.  Entro il  31.12.2015,  la  Regione Toscana,  ai  fini  di  dimensionare l’effettivo 
fabbisogno impiantistico per l’autosufficienza dell’Ambito Territoriale Ottimale, 
provvede  a  verificare  la  necessità  di  costruire  e  gestire  l’Impianto  di 
termovalorizzazione di  Selvapiana (d’ora  in  poi  Impianto),  anche in  relazione 
all’andamento  della  produzione  dei  rifiuti  urbani,  allo  sviluppo  ed  al 
raggiungimento degli obiettivi delle raccolte differenziate nonché sulla base delle 
valutazioni in merito alla sostenibilità dei costi di smaltimento degli impianti e 
dei riflessi tariffari a scala d’ambito connessi alle possibili economie realizzabili in 
tariffa  per  la  mancata  realizzazione  dell’impianto;  valutazioni,  queste  ultime, 
condotte da ATO Toscana Centro ed opportunamente condivise.

2. Nell’ipotesi in cui venisse accertato e condiviso il venir meno dei presupposti 
fattuali  e  delle  condizioni  tecniche  ed  economico  finanziarie  alla  base  della 
realizzazione dell’Impianto, la Regione Toscana si impegna, con proprio atto, ad 
avviare il percorso per la modifica del Piano regionale di gestione dei rifiuti e 
bonifica dei siti inquinati (PRB), in modo da escludere la previsione dell’Impianto 
e ad adottare tutti gli atti e i provvedimenti all’uopo necessari e/o opportuni alla 
modifica della pianificazione di settore o territoriale.

3.  La  Regione  Toscana  valuterà  la  possibilità  di  sostenere  l’eventuale 
riconversione dell’impianto nell’ambito delle  risorse definite nei  propri  atti  di 
programmazione, per la valorizzazione ambientale del sistema di gestione dei 
rifiuti  (ex articolo 3 della  Lr  25/1998)  e/o per  la  riconversione degli  impianti 
nell'ambito degli interventi in favore degli investimenti per la green economy.

Articolo 3
Impegni dei Comuni Concedenti e del Concessionario 

1. Facendo seguito all’intervenuta adozione dei provvedimenti regionali indicati 
all’articolo 2 di esclusione dell’impianto dalla pianificazione, i Comuni concedenti 
ed il Concessionario si impegnano a risolvere consensualmente la Concessione 
Selvapiana e ad assumere tutti i provvedimenti e gli atti necessari a formalizzare 
l’estinzione anticipata del rapporto concessorio.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1 del presente articolo e con esclusivo riferimento 
al rimborso dei costi di sviluppo del progetto e di progettazione sostenuti dal 
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Concessionario  e  ai  costi  sostenuti  per  la  realizzazione  dell’impianto  per 
adeguarsi a quanto indicato negli atti di VIA e di AIA ancora efficaci (d’ora in poi 
Costi sostenuti), da calcolare sulla base del valore netto contabile, quantificabili 
complessivamente  in  una  somma  non  superiore  a  euro  3  milioni,  i  Comuni 
concedenti  si  impegnano,  successivamente  all’estinzione  anticipata  della 
Concessione Selvapiana, a richiedere formalmente ad ATO di individuare delle 
soluzioni che, nel rispetto della normativa vigente, consentano di provvedere, 
attraverso  la  “Tariffa  per  la  gestione  dei  rifiuti  urbani,  dei  Comuni  di  ATO 
Toscana  Centro”,  alla  copertura  dei  suddetti  costi  sostenuti  ed  alla  relativa 
ripartizione di  detti  costi  tra i  medesimi  Comuni  di  ATO Toscana Centro,  nel 
primo anno tariffario utile successivo all’adozione dei provvedimenti di cui all’art.
1 del presente protocollo d’intesa e comunque entro il 30 giugno 2017. 

3.  Per  “Tariffa  per la gestione dei  rifiuti  urbani,  dei  Comuni  di  ATO Toscana 
Centro”  si  intende  la  somma  delle  “Tariffe  per  la  gestione  di  rifiuti  urbani, 
relative ai Comuni oggetto della Salvaguardia di cui alla Delibera Assemblea n. 
7/2010” e della “Tariffa di Ambito per la gestione dei rifiuti urbani”, relativa ai 
restanti Comuni di ATO. Ciò resterà valido fino al momento della decadenza della 
salvaguardia della concessione per il servizio di raccolta e spazzamento di AER 
S.p.A., successivamente tutti i Comuni di ATO Toscana Centro rientreranno nella 
“Tariffa di Ambito per la gestione dei rifiuti urbani”

4. Il rimborso dei costi di cui al precedente comma 2, da parte dei Comuni di ATO 
Toscana Centro, avverrà:

- direttamente da parte dei Comuni, nei casi in cui gli stessi abbiano a quel 
momento adottato la Tariffa Tributo (TARI), versando ciascuno la propria 
quota parte di rimborso dei costi oggetto del presente protocollo;

- attraverso la Tariffa riscossa dal gestore, per quei Comuni che abbiano a 
quel momento adottato la Tariffa Corrispettivo (puntuale). Relativamente 
alla quota parte di rimborso dei costi oggetto del presente protocollo;

Articolo 4
Impegni di ATO Toscana Centro 

1. Agli esiti delle verifiche di cui al precedente art.2 c. 1, ATO Toscana Centro si 
impegna,  a seguito della  decisione della  Regione Toscana di  escludere dalla 
pianificazione  l’impianto  ed  alla  sottoscrizione  dell’atto  formale  di  estinzione 
anticipata  della  Concessione  Selvapiana,  nei  limiti  di  quanto  previsto  dalla 
normativa vigente in materia di contratti pubblici e dalla lex specialis della Gara 
Gestore, a:

a)  risolvere la  convenzione di  conferimento sottoscritta  in  data 21 Dicembre 
2010 con AER S.p.A. ed AER impianti S.r.l.; 

b) avviare il successivo e complementare procedimento di modifica del Piano di 
Ambito  al  fine  di  conformarlo  al  Piano  Regionale  come  sopra  modificato, 
adottando tutti gli atti e provvedimenti conseguenti e necessari a armonizzare la 
propria pianificazione

c) adottare gli atti necessari per la copertura in tariffa dei costi sostenuti di cui al 
precedente articolo 3, comma 2, nel rispetto della normativa vigente, anche in 
materia di tariffa del servizio di gestione integrata dei rifiuti. Resta inteso che tali 
costi non potranno, a qualunque titolo, gravare su ATO Toscana Centro e che ad 
alcun titolo lo stesso potrà essere ritenuto responsabile.

_u_ALLEGATO_2015DG00000000538_1_A_S_1-6307993351265240264.DOC 5



2. Gli impegni di cui al precedente comma 1, sono assunti dalle parti, solo nel 
caso in cui  dall’esito delle valutazioni  di  cui  al  precedente art.  2.c1 risultino 
complessivamente risparmi tariffari di importo maggiore o uguale, alla somma di 
cui al precedente art.3 c.2. 

Articolo 5
Sottoscrizione del Protocollo d’intesa

1.  Le  parti  del  presente  Protocollo  d’intesa  si  impegnano  a  sottoscrivere  il 
presente protocollo previa sua approvazione nei rispettivi organi competenti e a 
concordare con successivi atti negoziali  transattivi i  termini e le condizioni di 
attuazione delle previsioni di cui al presente protocollo.

2.  A seguito della sottoscrizione del  presente Protocollo d’intesa e una volta 
definiti e siglati gli atti transattivi tra Aer Impianti e Ato Toscana Centro, le parti 
si impegnano, con i successivi atti transattivi, a superare ogni controversia in 
essere. 

3. I Comuni concedenti ed il Concessionario dichiarano di non avere null'altro da 
pretendere l'uno verso l'altro né nei confronti di terzi e si impegnano, a seguito 
della volontaria risoluzione della Concessione Selvapiana, a non pretendere nulla 
dalla Regione Toscana né da ATO Toscana Centro.

Articolo 6
Monitoraggio

1. Il monitoraggio sull’attuazione del presente Protocollo è affidato a una Cabina 
di Regia composta dai rappresentati degli enti firmatari del presente protocollo;

2. La Cabina di Regia è convocata dal Dirigente del Settore rifiuti e bonifiche dei 
siti inquinati della Regione Toscana, su richiesta delle parti;

3. A seguito della sottoscrizione del presente Protocollo di Intesa, qualora non si 
verifichi  quanto   previsto  all'articolo  2  comma  1,  le  parti  si  impegnano  a 
incontrarsi  entro  i  successivi  15  gg.  dal  termine  previsto  (31/12/2015)  per 
definire le modalità di attuazione delle decisioni conseguenti.

4.Per la partecipazione alla Cabina di Regia non è prevista alcuna indennità o 
gettone di presenza.

Firenze […], 2015

Enrico  Rossi,  Presidente  della  Regione  Toscana, 
________________________________________

Sauro Mannucci, Direttore Generale  dell’Autorità  per  il  servizio  di  gestione 
integrata  dei  rifiuti  urbani  ATO  Toscana  Centro

_____________________________________________

Stefano  Passiatore,  Sindaco  del  Comune  di 
Dicomano____________________________________
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Giulia  Mugnai, Sindaco  del  Comune  Incisa-
Figline________________________________________

Leandro  Murras, Sindaco  del  Comune  di 
Londa__________________________________________

Renzo  Zucchini, Sindaco  del  Comune  di 
Pelago__________________________________________

Monica  Marini, Sindaco  del  Comune  di 
Pontassieve______________________________________

Cristiano  Benucci,  Sindaco  del  Comune  di 
Reggello______________________________________

Daniele  Lorenzini, Sindaco  del  Comune  di  Rignano 
sull’Arno_______________________________

Mauro  Pinzani, Sindaco  del  Comune  di 
Rufina__________________________________________

Alessandro  Manni, Sindaco  del  Comune  di  San  Godenzo 
_________________________________

Alessandro  Degl’Innocenti, Amministratore  di  AER  IMPIANTI  S.r.l., 
________________________

Giordano  Benvenuti,  Presidente  AER  S.p.a, 
____________________________________________
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